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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 102 del 10/07/2003


	OGGETTO : 
	LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA NUOVA VIABILITA' DI COLLEGAMENTO TRA LA S.P. N. 588 (CREMONA-FIDENZA) E LA S.P. N. 46 (BUSSETO-CORTEMAGGIORE) - DICHIARAZIONE PUBBLICA UTILITA' DELL'OPERA E PERFEZIONAMENTO PRIMA FASE PROCEDURA ESPROPRIATIVA (VINCOLO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’)


     L'anno duemilatre, addì dieci del mese di  luglio, alle ore  16.00, nella Sala delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco Dr. Luca Laurini  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	SI



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	SI

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	NO

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	SI

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	SI

	CAMPIOLI Giorgio
	ASSESSORE
	NO

	FRATTI Salima


	ASSESSORE
	SI

	
	
	   PRESENTI:    5             ASSENTI:    2


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA NUOVA VIABILITA' DI COLLEGAMENTO TRA LA S.P. N. 588 (CREMONA-FIDENZA) E LA S.P. N. 46 (BUSSETO-CORTEMAGGIORE) - DICHIARAZIONE PUBBLICA UTILITA' DELL'OPERA E PERFEZIONAMENTO PRIMA FASE PROCEDURA ESPROPRIATIVA (VINCOLO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’)


LA GIUNTA COMUNALE

  Premesso che con deliberazione  di C.C. n. 8 del 27/2/2003 è stato approvato il progetto costruttivo (definitivo-esecutivo) relativo ai lavori di - realizzazione della strada di collegamento tra la S.P. n. 588 (Cremona-Fidenza) e la S.P. n. 46 (Busseto-Cortemaggiore) - approvazione, che ai sensi dell'art. 1 della legge n. 1/1978 costituisce contestuale adozione di variante al PRG (che diviene efficace secondo la procedura prevista dall’art. 15 della legge regionale n. 47/78, che ne prevede l’approvazione);

Considerato 


che la procedura di apposizione del vincolo era iniziata con la deliberazione di C.C. n. 41 del 30/9/2002, successivamente revocata con deliberazione di C.C. n. 7 del 27/2/2003, data in cui, contestualmente, è stato approvato il progetto e adottata la variante al PRG (deliberazione C.C. 8/2003);


che la procedura di apposizione del vincolo e di dichiarazione di pubblica utilità, per i motivi di cui al punto precedente, è unica ed  iniziata nell’anno 2002, cioè nella vigenza della normativa precedente (tra cui l’articolo 1 legge n. 1/78, che è stata abrogata solo a partire dall’entrata in vigore del DPR n. 327/2001, cioè dal 1° luglio 2003); 


che l’articolo 26, comma 3, della legge regionale n. 37/2002 prevede che i procedimenti, che comportano apposizione del vincolo o dichiarazione di pubblica utilità, in corso alla data di entrata in vigore della legge regionale, sono completati e producono effetti secondo la legislazione previgente (mentre le fasi successive alla dichiarazione di pubblica utilità sono disciplinate dalla legge regionale n. 37/2002); 


che la deliberazione C.C. n. 8 del 27/2/2003 ha comportato anche la contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera (punto 6 della delibera), che non era ancora efficace, perché il vincolo derivante dalla approvazione definitiva della variante al PRG non era ancora operativo (approvazione della variante);

Considerato : 

-   che la giurisprudenza (ed il DPR n. 327/2001 art. 12.3 successivamente) ha da sempre stabilito che la dichiarazione di pubblica utilità diventa efficace al momento di apposizione del vincolo, cioè con l’avvenuta approvazione della variante al PRG, senza che ciò tolga validità alla dichiarazione di pubblica utilità (precedente l’approvazione della variante), che rimane semplicemente inefficace, riespandendo la propria forza (che legittima la prosecuzione della procedura espropriativa) solo con l’approvazione del vincolo derivante dalla approvazione della variante al PRG;

-   che la stessa legge regionale 37/2002, intende mantenere valida la dichiarazione di pubblica utilità, semplicemente facendola operare quando il vincolo è apposto definitivamente (approvazione della variante al PRG); l’articolo 15, comma 1 e 2, della L.R. n. 37/2002 consente infatti,  con l’apposizione del vincolo, di approvare anche il progetto definitivo dell’opera, ottenendo cosi’ - con un unico atto - sia l’apposizione del vincolo sia la dichiarazione di pubblica utilità; 

Considerato : 


che con la delibera di C.C. n. 37 del 7/7/2003  è stata approvata la variante al PRG, adottata con delibera n. 8/2003, e l’amministrazione ha controdedotto alle osservazioni (fuori termine) relative alla variante presentate dagli interessati;


che per effetto delle citata delibera di consiglio comunale n. 37 del 7/7/2003 è stato apposto definitivamente il vincolo preordinato all’esproprio ed è stata  data efficacia alla dichiarazione di pubblica utilità, contenuta nell’approvazione del progetto definitivo dell’opera (delibera C.C. n. 8/2003);

Tutto ciò premesso e considerato, a conferma di quanto deliberato, ai fini di dare maggiore chiarezza ai privati coinvolti dal procedimento, anche per orientarli a seguito delle nuove normative che disciplinano la materia (DPR n. 327/2001 e L.R. n.37/2002)

Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante il "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari  in materia di espropriazione per pubblica utilità"

Vista la legge regionale 19/12/2002, n. 37 recante "Disposizioni regionali in materia di espropri";

Rilevato che il Responsabile del settore Territorio e Sviluppo Produttivo Geom. Angelo Migliorati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi delll’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, ha espresso il seguente parere : FAVOREVOLE;

Rilevato che non è stato acquisito il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, in quanto la presente deliberazione non  comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

Con voti unanimi e favorevoli;

DELIBERA 

1.
confermare l’avvenuta approvazione della variante al PRG di cui alla deliberazione consiliare n. 37/2003, relativa ai lavori di - realizzazione della strada di collegamento tra la S.P. n. 588 (Cremona-Fidenza) e la S.P. n. 46 (Busseto-Cortemaggiore), approvazione che determina l’efficacia del vincolo sulle aree preordinate all'espropriazione; 

2.
confermare l’avvenuta dichiarazione di pubblica utilità dell’opera relativa ai lavori di - realizzazione della strada di collegamento tra la S.P. n. 588 (Cremona-Fidenza) e la S.P. n. 46 (Busseto-Cortemaggiore) -, derivante dall’approvazione  del progetto definitivo - esecutivo della stessa predisposto da Cepav Uno, come da delibera di Consiglio Comunale 8/2003; 

3.
confermare l’avvenuta efficacia della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, derivante dall’approvazione della variante al PRG (come da delibera di Consiglio Comunale n. 37/2003), con la quale è stato definitivamente posto il vincolo preordinato all'esproprio;

4.
di disporre, ai sensi dell'art. 18 della legge regionale n. 37/2002:

a)  il deposito di copia degli atti (deliberazione C.C. n. 8/2003 e n. 37/2003 e la presente deliberazione) da cui derivano il vincolo, nonché la dichiarazione e l’efficacia della pubblica utilità dell’opera presso l'ufficio per le espropriazioni (art. 18, comma 1, L.R. 37/2002); 

b) la comunicazione, mediante raccomandata a/r ai proprietari catastali delle aree, dell’avvenuto deposito dei suddetti atti, con la precisazione che entro 30 giorni dal ricevimento i proprietari avranno la facoltà di fornire elementi utili alla determinazione del valore da attribuire all’immobile ai fini della determinazione dell’indennità (art. 18, comma 2), ferma restando la possibilità di procedere, dopo tale termine, alla occupazione d’urgenza delle aree, secondo il disposto dell’articolo 27 della legge regionale 37/2002;


di dare atto che sono stati acquisiti i pareri dei responsabili dei servizi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;


di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile dinanzi il competente Tribunale Amministrativo Regionale entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio;


di incaricare il Segretario Comunale della comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo  consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;


di dichiarare, con votazione separata, unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.Lgs 267 del 18/8/2000;

RENDE NOTO

-   che responsabile del procedimento ai sensi dell'art. 5, 1° comma, della legge n. 241/1990 è il geom. Mariolina Gnappi.-

Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO 

(Dr. Luca Laurini)
	 Il Segretario Comunale

 (Gaudiello Dr.ssa Ilde)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 11 luglio 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il 21/07/2003 ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 



	

	


	


